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1. PREMESSA 

 

L’articolo 110 (par. 2, lett. a) del Regolamento (UE) 1303/2013 attribuisce al Comitato di sorve-

glianza il compito di esaminare ed approvare la metodologia e i criteri usati per la selezione delle 

operazioni da finanziare nell’ambito del Programma Operativo. 

Lo stesso regolamento, all’articolo 125 (par. 3, lett. a), stabilisce che l’Autorità di gestione, respon-

sabile della gestione del Programma operativo conformemente al principio della sana gestione fi-

nanziaria (art. 125, par. 1), elabori e, previa approvazione, applichi procedure e criteri di selezione 

adeguati che: 

i) garantiscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati 

specifici della pertinente priorità; 

ii)  siano non discriminatori e trasparenti; 

iii)  tengano conto dei principi generali di cui agli articoli 7 (Promozione della parità fra uomini e 

donne e non discriminazione) e 8 (Sviluppo sostenibile) del Regolamento 1303/2013. 

In attuazione del predetto disposto normativo, la finalità del presente documento consiste 

nell’illustrare la metodologia ed i criteri individuati per garantire che le operazioni finanziate a valere 

sul Programma Operativo FESR 2014-2020 della Regione Umbria – approvato con Decisione 

C(2015)929 del 12 febbraio 2015 – siano selezionate in funzione del grado di capacità delle stesse 

di perseguire gli obiettivi specifici (risultati attesi) del Programma stesso.  

 

 

2. LA METODOLOGIA ALLA BASE DELLA INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI DI SELEZIO-

NE DEL PO FESR UMBRIA 2014-2020 

 

La definizione dei criteri e delle modalità di selezione da adottare nel processo di istruttoria, sele-

zione e valutazione delle operazioni (fase di attuazione del Programma Operativo) ha quale obietti-

vo quello di garantire la validità e la qualità delle operazioni selezionate e finanziate a valere sul 

POR, nonché la rispondenza delle stesse agli obiettivi specifici (risultati attesi) assunti a base del 

Programma. 

La politica di coesione 2014-2020, tra gli elementi di innovazione rispetto alle passate programma-

zioni, ha introdotto un orientamento più marcatamente rivolto al “risultato” 1. In tale contesto, 

l’elaborazione dei Programmi Operativi ha rappresentato l’esito di un processo di analisi e selezio-

ne delle priorità da assumere che, a partire dai fabbisogni rilevati dai diversi contesti territoriali, ha 

gradualmente condotto le Amministrazioni nazionali e regionali, insieme al partenariato, alla defini-

zione di un “quadro logico” di programmazione (logical framework). 

                                                      
1
  “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2014-2020” - Documento di apertura del confronto pubblico, 

presentato dal Ministro per la Coesione Territoriale, d’intesa con i Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali e delle Poli-

tiche Agricole, Alimentari e Forestali (Roma, 27 dicembre 2012). 
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Il logical framework risulta pertanto l’architettura intorno alla quale si sorregge l’intero Programma 

Operativo. Attraverso le connessioni tra fabbisogni/ obiettivi tematici/ priorità di investimento/ obiet-

tivi specifici/ indicatori di risultato si realizza il processo di definizione della strategia del Program-

ma, che conduce successivamente alla individuazione delle Azioni (e dei relativi indicatori di out-

put) atte a sostenere il cambiamento auspicato. 

Il Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 della Regione Umbria, elaborato nel rispetto 

dell’Allegato I “Modello per i Programmi Operativi nell'ambito dell'Obiettivo Investimenti in favore 

della crescita e dell'occupazione” del Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 ed approvato 

dalla Commissione Europea in data 12 febbraio 2015 con decisione C(2015)929, illustra 

nell’ambito della Sezione 1 la strategia del Programma per contribuire alla realizzazione della Stra-

tegia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, fornendo una descrizione 

narrativa del “quadro logico” di programmazione assunto dalla Regione, nonché presentando una 

panoramica complessiva dello stesso (Tabelle 1 e 2). 

Il quadro strategico così delineato nelle sue linee essenziali trova nella sezione 2 del Programma 

Operativo la sua definizione più compiuta. E’, difatti, nella sezione dedicata alla illustrazione degli 

Assi prioritari che si individuano le connessioni tra Assi/ priorità di investimento/ obiettivi specifici/ 

risultati attesi ed Azioni da sostenere. 

La descrizione delle Azioni, oltre a presentare elementi contenutistici atti a qualificare le procedure 

da attivare, il contributo atteso al perseguimento dell’obiettivo specifico, i destinatari e beneficiari 

delle stesse, nonché i territori interessati, individua i principi guida specifici a livello di Azione per la 

selezione delle operazioni. 

Partendo dall’assunto che la individuazione di criteri di selezione chiari e ben definiti rappresenta 

uno degli elementi in grado di assicurare all’Amministrazione una efficiente attuazione del Pro-

gramma e, parimenti, capace di fornire ai potenziali beneficiari linee guida cui attenersi per la pre-

disposizione delle proprie proposte progettuali, si evidenzia che, per la definizione dei criteri di se-

lezione delle operazioni di seguito proposti, l’Autorità di Gestione ha sviluppato un proficuo dialogo 

con i Responsabili di Azione.  

In particolare, alla luce dell’esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013 e delle 

analisi sviluppate circa l’applicazione di detti criteri nell’ambito delle procedure attuative del PO 

FESR 2007-20132, e sulla base dei principi guida per la selezione delle operazioni stabiliti 

nell’ambito del PO FESR Umbria 2014-2020 sono state predisposte alcune Tavole contenenti le 

prime ipotesi di criteri al fine di avviare il confronto con i Responsabili di Azione. 

Nel processo di individuazione/ definizione dei criteri alla base della selezione e valutazione delle 

operazioni da finanziare nell’ambito del Programma, particolare attenzione è stata prestata 

all’applicazione dei principi di “semplificazione” e “concentrazione”. Nello specifico, è stata effet-

tuata con i Responsabili di Azione una precisa ricognizione dei criteri più pertinenti per la valuta-

zione e selezione delle operazioni volta a circoscrivere “pochi” elementi atti a rappresentare con 

chiarezza gli aspetti qualificanti delle proposte progettuali da ammettere a finanziamento. Ciò al fi-

ne di agevolare l’applicazione dei criteri stessi nell’ambito delle procedure di attuazione del Pro-

gramma, assicurando una maggiore trasparenza . 

                                                      
2
  “Rapporto sull’applicazione dei criteri di selezione nell’ambito delle procedure attivate POR FESR 2007-2013”, Ecoter srl., 

2012. Tale approfondimento è stato sviluppato nell’ambito del Servizio di Assistenza Tecnica al Programma Operativo 

FESR 2007-2013. 
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Altro aspetto fondante alla base della individuazione dei criteri di selezione è rappresentato dal 

contributo da essi fornito al raggiungimento dei risultati attesi dal Programma. 

Come si anticipava, la politica di coesione 2014-2020 è stata improntata alla definizione di un saldo 

quadro logico di programmazione, finalizzato al perseguimento di specifici risultati attesi, la cui mi-

surazione viene effettuata mediante indicatori di risultato. Pertanto, anche la definizione dei criteri 

di selezione delle operazioni ha seguito un iter molto preciso e rigoroso, atto a collegare la selezio-

ne delle operazioni da finanziare a valere sul Programma a quelli che sono i risultati attesi. 

Il grafico di seguito proposto illustra la logica alla base della formulazione dei criteri di selezione 

delle operazioni del POR FESR 2014-2020. 

Grafico 1 La logica alla base della formulazione dei criteri di selezione delle operazioni del PO FESR 
2014-2020 

Asse Priorità di 
investimento 

Risultati  
attesi

Azioni 
chiave

Principi 
guida per la 

selezione 
delle 

operazioni

Criteri di 
selezione 

delle 
operazioni 

 

Nello specifico, la individuazione dei criteri di selezione delle operazioni si colloca nel quadro logico 

Asse/ Priorità di investimento/ Risultati attesi/ Azioni chiave quale step successivo alla definizione 

dei Principi guida per la selezione delle operazioni. 

I criteri di selezione delle operazioni da finanziare a valere sul PO FESR Umbria 2014-2020 sono 

articolati in “criteri di ammissibilità”, “criteri di valutazione” e “criteri di premialità” e vengono indivi-

duati a livello di ciascuna Azione del Programma Operativo, tenendo presenti i principi guida in es-

so esplicitati.  

I criteri di ammissibilità sono tesi ad individuare, tra i progetti/operazioni presentati, quelli che po-

tranno accedere alla successiva fase della valutazione e, sulla base delle risultanze di questa, al 

conseguente finanziamento a valere sulle risorse del POR FESR. Sono pertanto i criteri attraverso 

i quali i progetti vengono considerati ammissibili o da escludere. 

Tali criteri sono valutabili sia in chiave formale o giuridica sia in termini di coerenza sostanziale 

(con risposta SI-NO). Nello specifico riguardano i seguenti elementi: 

I. conformità della documentazione presentata e rispetto della tempistica; 

II. requisiti soggettivi del proponente; 

III. requisiti oggettivi del progetto/operazione. 

I criteri che rientrano nel primo gruppo “Conformità della documentazione presentata e rispetto del-

la tempistica” sono applicabili a tutte le azioni del Programma e riguardano: 
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 Rispetto delle modalità e della tempistica di presentazione del progetto e della relati-

va documentazione; 

 Rispetto della normativa degli appalti in materia di fornitura di beni e servizi e con-

formità con la normativa in materia di aiuti di Stato e adempimenti da parte del bene-

ficiario per il rispetto della normativa suddetta. Quest’ultimi criteri  sono applicabili a 

seconda della tipologia dell’Azione. 

Nell’ambito del terzo gruppo “Requisiti oggettivi del progetto/operazione” si specifica che il criterio 

della localizzazione dell’intervento è applicabile a tutte le Azioni e verrà declinato in funzione delle 

specificità di ognuna secondo quanto indicato nel Programma. 

In relazione a quest’ultimo criterio si può ricorrere a quanto previsto dall’Art. 70 del Reg. 1303/2013 

“Ammissibilità delle operazioni a seconda dell’ubicazione” secondo il quale si può optare per svol-

gere un’operazione al di fuori dell’area del Programma, purché siano soddisfatte le condizioni pre-

viste dall’art. 70 par. 2 commi a,b,c e d. 

Nelle tabelle che seguono (paragrafo 4), i criteri di ammissibilità sopra menzionati e applicabili tra-

sversalmente a tutte le Azioni sono riportati in ognuna di esse per completezza, al fine di semplifi-

carne l’uso interno da parte dei Responsabili di Azione. 

I criteri di valutazione sono invece volti a misurare la qualità dei progetti/ operazioni ritenuti am-

missibili e a definire pertanto una graduatoria di merito, nell’ambito della quale sono classificati i 

progetti/operazioni ritenuti qualitativamente migliori, con riferimento a quanto programmato a livello 

generale di POR, nonché a livello specifico di Asse e Azione. Ciò, in particolare, in termini di con-

tributo al conseguimento dei risultati attesi riconducibili alle singole Azioni del Programma ed in li-

nea con quanto indicato nell’ambito del PO quale apporto di ogni Azione al cambiamento auspica-

to. 

In fase di valutazione, a ciascun criterio/ insieme di criteri sarà assegnato un punteggio che, ade-

guatamente ponderato, concorrerà all’individuazione dei progetti/operazioni più attinenti agli obiet-

tivi dell’Asse e del Programma. I criteri di valutazione sono articolati in quattro classi di analisi: 

a) rispondenza del progetto/ operazione ai risultati attesi corrispondenti alle priorità di investi-

mento; 

b) livello di progettazione e tempistica di esecuzione (laddove pertinente); 

c) qualità intrinseca della proposta e integrazione con altri interventi; 

d) impatto socioeconomico, in termini di politiche orizzontali (laddove pertinente). 

I criteri di premialità sono criteri di priorità ovvero quegli elementi che a parità di valutazione tec-

nica consentono una ulteriore verifica delle operazioni, la cui sussistenza comporta una premialità 

in termini di punteggio e/o di percentuale di contributo aggiuntivo. 

Nell’individuazione dei criteri di selezione delle operazioni, sono stati altresì presi in considerazione 

i principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea che, sono stati applicati alle azio-

ni del Programma declinandoli in coerenza con i diversi contenuti delle stesse. 

Si tratta in particolare dei seguenti principi: 
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 principio di non discriminazione volto a garantire la parità di trattamento tra uomini e 

donne. Il principio è stato declinato attraverso una premialità garantita in tutti i progetti di 

impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di partecipazione socie-

taria e/o finanziaria al capitale sociale; 

 principio dello sviluppo sostenibile. Il principio è stato declinato a seconda della tipolo-

gia di azione prevista in termini di rilevanza dell’intervento e di capacità di minimizzazione 

dei costi ambientali. 

Nell’applicazione dei principi legati alle politiche trasversali, si è considerato “principio 

dell’occupazione” ovvero l’attenzione posta al tema della creazione di posti di lavoro attraverso 

gli interventi finanziati dal Programma. A seconda della peculiarità delle azioni e della tipologia di 

beneficiari, il criterio dell’occupazione è stato opportunamente declinato. 

Tutti i criteri tengono conto delle differenti tipologie di operazione che si intendono realizzare 

nell’ambito del POR FESR che, pertanto, vengono indicate in relazione a ciascuna Azione (Modali-

tà di attuazione), come evidenziato nella Figura 1. 

I criteri di ammissibilità, di valutazione e di premialità una volta approvati dal Comitato di Sorve-

glianza, diventano cogenti: dovranno, pertanto, necessariamente essere inseriti nei bandi/ avvisi 

pubblici relativi alla specifica Azione di cui trattasi, tenendo conto della pertinente tipologia di ope-

razione.  

Nel processo di attuazione del Programma, i criteri potranno essere oggetto di revisione e/o modi-

fica al fine di rendere più selettive e mirate le procedure atte a selezionare le operazioni da finan-

ziare rispetto alle Azioni programmate. 

Si evidenzia che i criteri qui individuati non riportano indicazione di punteggi (peso e priorità). Tali 

elementi sono rinviati alle singole procedure attuative (bandi, avvisi pubblici), in funzione delle pe-

culiarità dei singoli procedimenti. Inoltre, i criteri individuati in questo documento, potranno scende-

re ad un livello di dettaglio maggiore, in sede di attuazione.  

3. PUBBLICIZZAZIONE DI CRITERI DI SELEZIONE E TRASPARENZA DELLA SELE-

ZIONE 

In seguito all’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni da parte del Comitato di Sorve-

glianza, l’Autorità di Gestione si impegna a garantire il rispetto dei principi di pubblicizzazione dei 

criteri di selezione adottati e di trasparenza in fase di attuazione delle operazioni. 

Con riferimento alla pubblicizzazione dei criteri di selezione, l’attuazione del principio sarà garantita 

tramite: 

- la pubblicazione delle procedure di attuazione delle operazioni di volta in volta emanate (bandi ad 

evidenza pubblica, manifestazioni di interesse) contenenti una chiara descrizione dei criteri di sele-

zione adottati; 

- la pubblicazione del documento “Criteri di selezione del Programma Operativo Regionale FESR 

2014-2020” della Regione Umbria, approvato dal Comitato di Sorveglianza, sul sito del POR FESR 

Umbria al fine di garantire la più ampia diffusione e raggiungere tutti i potenziali beneficiari. 

Nelle more dell’approvazione dei presenti criteri di selezione delle operazioni, l’Autorità di Gestio-

ne, avendo già provveduto ad emanare quattro bandi nell’ambito delle azioni 1.1.1, 1.3.1, 3.4.1 e 
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4.1.1 del POR FESR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea, ha individuato i criteri di 

selezione in riferimento alle suddette azioni. Tali criteri sono stati definiti coerentemente ai Principi 

guida della selezione delle operazioni contenuti nel POR. L’AdG ha verificato la coerenza degli 

stessi con i criteri contenuti nel presente documento anche con riferimento all’art.65 del regolamen-

to (UE) 1303/22013 sull’ammissibilità della spesa. 

4. I CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI DEL PO FESR UMBRIA 2014-2020 

In applicazione della metodologia sopra illustrata, di seguito vengono presentati i criteri di ammis-

sibilità e di valutazione, articolati per ciascuna Azione del Programma Operativo. 

Come anticipato al par. 2, la individuazione e definizione dei criteri di selezione delle operazioni è 

stata effettuata sulla base del quadro logico di programmazione, rappresentato nella Figura 1, che 

prevede la sequenza logica tra Asse → Priorità di investimento → Risultati attesi → Azioni chiave 

→ Principi guida per la selezione delle operazioni → Criteri di ammissibilità → Criteri di valutazio-

ne.  

Al fine di indicare la correlazione esistente tra gli elementi sopra richiamati, nelle Tabelle di seguito 

proposte i criteri di selezione vengono presentati quale parte integrante del quadro logico di pro-

grammazione.  
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ASSE I “RICERCA E INNOVAZIONE” 

ASSE 1 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

R
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1
0

1
.8

3
4

.4
0

4
 e

u
ro

  

1.1 Incremento 
dell’attività di in-
novazione delle 
imprese  

1.1.1 Sostegno alla valoriz-
zazione economica 
dell’innovazione attraverso 
la sperimentazione e 
l’adozione di soluzioni inno-
vative nei processi, nei pro-
dotti e nelle formule orga-
nizzative, nonché attraverso 
il finanziamento 
dell’industrializzazione dei 
risultati della ricerca 

 

 

Conformità della documentazione presentata e rispet-
to della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presentazio-
ne del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato e 
adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto della 
normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza 
con quanto previsto dal POR e dalla procedura concor-
suale [es. dimensioni dell’impresa (PMI e grande impre-
sa), forma giuridica ed eventuale forma associativa ri-
chiesta dalla procedura concorsuale; 

- congruità dei criteri finanziari (laddove applicabile) 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

- rispondenza del progetto alle finalità e alle aree di spe-
cializzazione tecnologica individuate nella RIS3 
dell’Umbria.; 

- coerenza con quanto previsto dal POR con riferimento 
alla grande impresa (GI). 

- Coerenza degli investimenti con l’Agenda digitale regio-
nale (laddove applicabile) 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento: 

- Utilità del progetto per innovazioni di prodotto e di pro-
cesso che accrescano la competitività dell’impresa  

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Validità tecnico-scientifica del progetto in termini di  in-
novatività e di metodologie proposte,  

- Sostenibilità finanziaria del progetto (laddove applicabi-
le); 

Per i progetti relativi all’acquisizione di servizi di supporto 
qualificati e innovativi: 

- Rispondenza dei servizi richiesti agli obiettivi del progetto 
e valore aggiunto apportato. 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali: criteri di premialità  

- Impatto occupazionale, anche in termini di qualificazione 
dell’occupazione 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di 
genere e di non discriminazione: (es. imprese a preva-
lente conduzione femminile e acquisizione di certifica-
zioni -certificazione SA8000-) che mirano all’integrazione 
del mainstreaming di genere in azienda o nei processi di 
responsabilità sociale d'impresa.  

- Impatto in termini di promozione della lotta al cambia-
mento climatico (laddove  applicabile) 

Criteri di premialità (laddove applicabile) 

- Coinvolgimento e/o Partecipazione al progetto di impre-
se appartenenti ai Poli di innovazione, di Centri di ricer-
ca, di Università  e di reti di impresa (laddove  applicabi-
le) 

- Coinvolgimento e/o Partecipazione dell’impresa a Hori-
zon  

1.2 Rafforzamen-
to del sistema in-
novativo regiona-
le e nazionale  

1.2.1 Azioni di sistema 
per il sostegno alla parteci-
pazione degli attori dei terri-
tori a piattaforme di concer-
tazione e reti nazionali di 
specializzazione tecnologi-
ca, come i Cluster Tecnolo-
gici Nazionali, e a progetti 

Conformità della documentazione presentata e rispet-
to della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presentazio-
ne del progetto e della relativa documentazione 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi e conformità con la normativa in 
materia di aiuti di Stato 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento 

- Capacità dell’attività di animazione di rivolgersi a diffe-
renti target group, nell’ambito del sistema istituzionale e 

produttivo e, di coinvolgere nelle iniziative di sensibiliz-
zazione il maggior numero di soggetti possibili ai fini del-
la partecipazione a piattaforme di ricerca e innovazione 



 
10 

ASSE 1 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

finanziati con altri program-
mi europei per la ricerca e 
l’innovazione (come Horizon 
2020). 

Requisiti soggettivi del proponente 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza 
con quanto previsto dal POR, dalla normativa di riferi-
mento e dalla procedura di evidenza pubblica prescelta;  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

- Rispondenza del progetto alle finalità e alle aree di spe-
cializzazione tecnologica individuate nella RIS3 
dell’Umbria. 

- -Rispondenza del progetto di animazione con gli obiettivi 
dei programmi nazionali ed europei per la ricerca e 
l’innovazione (Horizon 2020, COSME, Cluster Tecnolo-
gici Nazionali) 

nazionali ed europee, in coerenza con le aree di specia-
lizzazione individuate nella RIS3 dell’Umbria.  

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale in termini di coinvolgimento dei po-
tenziali soggetti ai fini della partecipazione a piattaforme 
di ricerca e innovazione  

- Innovatività in termini di servizio offerto e coerenza con 
attività di animazione svolte a livello nazionale 

 

 

 

 

 

1.2.2 Supporto alla rea-
lizzazione di progetti com-
plessi di attività di ricerca e 
sviluppo su poche aree 
tematiche di rilievo e 
all’applicazione di soluzio-
ni tecnologiche funzionali 
alla realizzazione delle 
strategie di S3 

Conformità della documentazione presentata e rispet-
to della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato e 
adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto del-
la normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrisponden-
za con quanto previsto dal POR e dalla procedura con-
corsuale (es. dimensioni dell’impresa  - PMI e grande 
impresa), forma giuridica (forma associativa: reti di im-
presa in partenariato con “fornitori della conoscenza”); 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità, rispettando ; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

- Rispondenza del progetto alle finalità e alle aree di spe-
cializzazione tecnologica individuate nella RIS3 
dell’Umbria; 

- Coerenza con quanto previsto dal POR con riferimento 
alla grande impresa (GI). 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento: 

- capacità dei progetti di sfruttare la leva delle conoscen-
ze per una specializzazione intelligente in coerenza con 
le strategie europee, nazionali e regionali 

- Capacità del progetto di contribuire alla creazione di 
stabili partnership tra imprese, nonché tra queste e le 
strutture di ricerca.  

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Dimensione finanziaria dei programmi di sviluppo e di 
investimento;  

- Validità tecnico scientifica dei progetti di R&S;  

- Sostenibilità tecnico economica e di mercato dei prodotti 
processi sviluppati o innovati;  

- Valutazione sull’impatto per la specifica filiera regionale. 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto occupazionale  

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di 
genere: acquisizione di certificazioni (certificazione 
SA8000) che mirano all’integrazione del mainstreaming 
di genere in azienda o nei processi di responsabilità so-
ciale d'impresa.  
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ASSE 1 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

1.3 Aumento 
dell’incidenza di 
specializzazione 
innovative in pe-
rimetri applicativi 
ad alta intensità 
di conoscenza 

1.3.1 Sostegno alla 
creazione e al consolida-
mento di start up innovati-
ve ad alta intensità di ap-
plicazione di conoscenza e 
alle iniziative di spin-off 
della ricerca  

Conformità della documentazione presentata e rispet-
to della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato e 
adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto del-
la normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrisponden-
za con quanto previsto dal POR e dalla procedura con-
corsuale, es. forma giuridica ed eventuale forma asso-
ciativa richiesta dalla procedura concorsuale; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

- Rispondenza del progetto alle finalità e alle aree di spe-
cializzazione tecnologica individuate nella RIS3 
dell’Umbria; 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento 
- Innovatività dell’iniziativa imprenditoriale  
Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 

altri interventi 

- Validità tecnico-economica del progetto 
- Qualità progettuale con riferimento alle specifiche 

tecniche del progetto in termini di innovatività 
dell’iniziativa imprenditoriale rispetto agli obiettivi da 
raggiungere 

- Sostenibilità finanziaria dei progetti sulla base del busi-
ness plan 

 

1.4 Promozione 
di nuovi mercati 
per l’innovazione 

1.4.1  Sostegno alla ge-
nerazione di soluzioni in-
novative a specifici pro-
blemi di rilevanza sociale, 
anche attraverso l’utilizzo 
di ambienti di innovazione 
aperta come i Living Labs.  

Conformità della documentazione presentata e rispet-
to della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presentazio-
ne del progetto e della relativa documentazione 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi e conformità con la normativa in ma-
teria di aiuti di Stato 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza 
con quanto previsto dal POR e dalla procedura concor-
suale [es. dimensioni dell’impresa (PMI, media impresa, 
grande impresa), forma giuridica ed eventuale forma as-
sociativa richiesta dalla procedura concorsuale]; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

- Rispondenza del progetto alle finalità e alle aree di spe-
cializzazione tecnologica individuate nella RIS3 
dell’Umbria. 

- Sostenibilità finanziaria del progetto 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento 

- Capacità del progetto di contribuire a favorire i processi 
di innovazione nelle imprese e la partecipazione attiva 
dei cittadini. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale in termini di coinvolgimento attivo di 
imprese e cittadini al fine di sviluppare processi di inno-
vazione.  

- Innovatività in termini di servizio offerto  

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto occupazionale 

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di 
genere e di non discriminazione: acquisizione di certifi-
cazioni (ad esempio la certificazione SA8000) che mira-
no all’integrazione del mainstreaming di genere in 
azienda o nei processi di responsabilità sociale d'impre-
sa.  

Priorità:  
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- Progetti realizzati nei centri urbani individuati nell’Asse 6 
“Sviluppo urbano sostenibile”. 
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ASSE II “CRESCITA E CITTADINANZA DIGITALE” 
ASSE 

2 
Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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2.1 Riduzione dei 
divari digitali nei 
territori e diffusio-
ne di connettività 
in banda ultra lar-
ga (“Digital Agen-
da” europea)   

2.1.1 Contributo 
all’attuazione del “Progetto 
Strategico Agenda Digitale 
per la Banda Ultra Larga” e 
di altri interventi programma-
ti per assicurare nei territori 
una capacità di connessione 
a almeno 30 Mbps, accele-
randone l’attuazione nelle 
aree produttive, nelle aree 
rurali e interne, nel rispetto 
del principio di neutralità 
tecnologica e nelle aree 
consentite dalla normativa 
comunitaria 

Conformità della documentazione presentata e rispetto 
della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione. 

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto attuatore in corrispondenza 
con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale, in 
particolare nelle aree individuate dal POR ; 

- Conformità con la normativa di riferimento, anche in 
coerenza con la Strategia nazionale Banda Ultra Larga, 
coerenza con il documento annuale di programmazione 
(DAP), con gli altri strumenti di programmazione e 
pianificazione regionale   

- Coerenza con l’Agenda Digitale dell’Umbria, con il Piano 
Telematico Regionale approvato dal Consiglio regionale 
in data 28/10/2014, con la RIS3 dell’Umbria. 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati at-
tesi corrispondenti alle priorità di investimento 

- Capacità dell’intervento di favorire il processo di 
copertura del territorio con banda ultra larga a 100 
Mbps 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello di cantierabilità dl progetto sulla base del cro-
no programma. 

 

Criteri di premialità 

Coerenza con la Direttiva CE 2014/61 (Misure di ridu-
zione dei costi di installazione di reti comunicazione 
elettrica ad alta velocità) 

2.2 Potenziamento 
della domanda di 
ICT di cittadini e 
imprese in termini 
di utilizzo dei ser-
vizi on-line, inclu-
sione digitale e 
partecipazione in 
rete  

2.2.1 Soluzioni tecnolo-
giche per l’alfabetizzazione 
e l’inclusione digitale, per 
l’acquisizione di competenze 
avanzate da parte delle im-
prese e lo sviluppo delle 
nuove competenze ICT 
(eSkills), nonché per stimo-
lare la diffusione e l’utilizzo 
del web, dei servizi pubblici 
digitali e degli strumenti di 
dialogo, la collaborazione e 
partecipazione civica in rete 
(open government) con par-
ticolare riferimento ai cittadi-
ni svantaggiati e alle aree 
interne e rurali 

Conformità della documentazione presentata e rispetto 
della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione. 

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza 
con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale, in 
particolare nelle aree individuate dal POR ; 

- Coerenza con l’Agenda Digitale dell’Umbria e con la RIS3 
dell’Umbria. 

 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati at-
tesi corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità degli interventi di contribuire allo sviluppo 
delle competenze digitali di cittadini e imprese  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- qualità progettuale in termini di innovatività dei servizi 
offerti  

- Capacità del progetto di coinvolgere soggetti pubblici 
e privati  

 

 



 
14 

ASSE 
2 

Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

2.3 Digitalizzazio-
ne dei processi 
amministrativi e 
diffusione di servi-
zi digitali piena-
mente interopera-
bili  

2.3.1 Soluzioni tecnolo-
giche per la digitalizzazione 
e l’innovazione dei processi 
interni dei vari ambiti della 
Pubblica Amministrazione 
nel quadro del Sistema pub-
blico di connettività quali ad 
esempio la sanità, il turismo, 
le attività e i beni culturali, i 
servizi alle imprese. 

Conformità della documentazione presentata e rispetto 
della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione. 

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza 
con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR ai 
fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale, in 
particolare nelle aree individuate dal POR ; 

- Coerenza con l’Agenda Digitale dell’Umbria e con la RIS3 
dell’Umbria. 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati at-
tesi corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità degli interventi di contribuire 
all’implementazione dell’amministrazione digitale (e-
government); 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione 
con altri interventi 

- qualità progettuale in termini di innovatività dei servizi 
offerti  

Criteri di premialità:   

Interoperabilità del sistema 
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ASSE III “COMPETITIVITA’ DELLE PMI” 
ASSE 3 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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3.1 Sviluppo occupa-
zionale e produttivo in 
aree territoriali colpite 
da crisi diffusa delle 

attività produttive 

3.1.1 Interventi di sostegno 
alle aree territoriali colpite 
da crisi diffusa delle attività 
produttive, finalizzati alla 
mitigazione degli effetti del-
le transizioni industriali su-
gli individui e sulle imprese 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 
della normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corri-
spondenza con quanto previsto dal POR e dalla 
procedura concorsuale (es. dimensioni 
dell’impresa), forma giuridica ed eventuale forma 
associativa richiesta dalla procedura concorsuale; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nelle aree di crisi indivi-
duate 

-  coerenza con il piano territoriale di riconversione e ri-
qualificazione industriale. 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di contribuire allo sviluppo 
occupazionale e produttivo nelle aree di crisi 
individuate.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del cronoprogramma 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnico- finanziaria del progetto di investimento 

- Ricadute positive sull’area individuata  

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto occupazionale  

- Impatto in termini di sostenibilità ambientale 

3.2 Consolidamento 
modernizzazione e di-
versificazione dei si-

stemi produttivi territo-
riali 

3.2.1 Supporto allo svilup-
po di prodotti e servizi 
complementari alla valoriz-
zazione di identificati attrat-
tori culturali e naturali del 
territorio, anche attraverso 
l’integrazione tra imprese 
delle filiere culturali, turisti-
che, sportive, creative e 
dello spettacolo, e delle 
filiere dei prodotti tradizio-
nali e tipici. 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 
della normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale (es. dimensioni dell’impresa), forma giu-
ridica ed eventuale forma associativa richiesta dalla 
procedura concorsuale]; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità dell’intervento di contribuire ad aumentare il 
tasso di innovazione del sistema delle imprese del 
settore turistico, culturale e creativo.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 

altri interventi 

- Qualità tecnico –finanziaria del progetto  
- Grado di innovatività nell’erogazione dei servizi 

funzionali alla valorizzazione degli attrattori culturali e 
naturali, anche attraverso l’introduzione di nuove 
tecnologie ICT  

- Livello di integrazione degli interventi con piani di 
valorizzazione del patrimonio regionale acquisito. 

- Attuazione degli interventi prioritariamente nei territori 
riferiti agli attrattori individuati  
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- Livello di integrazione con gli interventi previsti 
nell’Asse V del POR FESR  

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-

zontali 

- Impatto occupazionale  

- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di 
genere e di non discriminazione: acquisizione di certifi-
cazioni (ad esempio la certificazione SA8000) che mi-
rano all’integrazione del mainstreaming di genere in 
azienda o nei processi di responsabilità sociale d'im-
presa.  

 

Criterio di premialità  

- Rilevanza della componente femminile e/o giovanile in 
termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al 
capitale sociale 

3.2.2   Sostegno a pro-
cessi di aggregazione e 
integrazione tra imprese 
(reti di imprese) nella co-
struzione di un prodotto 
integrato nelle destinazioni 
turistiche (anche sperimen-
tando modelli innovativi, 
quali, dynamic packaging, 
marketing networking, tou-
rism information system, 
customer relationship ma-

nagement) 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 
della normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale (es. dimensioni dell’impresa), forma giuri-
dica ed eventuale forma associativa richiesta dalla 
procedura concorsuale; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità dell’intervento di contribuire ad aumentare il 
tasso di innovazione del sistema delle imprese del setto-
re turistico.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnico –finanziaria del progetto  

- Grado di innovatività del progetto nella costruzione del 
prodotto integrato, anche attraverso l’introduzione di 
nuove tecnologie ICT; 

- Capacità del progetto di produrre effetti per l’ambito 
regionale, in relazione agli attrattori definiti dal POR, in 
termini di rilevanza strategica del patrimonio  turistico-
culturale e paesaggistico 

- Capacità dell’intervento di caratterizzarsi come 
valorizzazione del brand Umbria;  

- Integrazione con gli interventi previsti nell’Asse V del 
POR FESR. 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto occupazionale  
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- Impatto in termini di integrazione del mainstreaming di 
genere e di non discriminazione: acquisizione di certifi-
cazioni (ad esempio la certificazione SA8000) che mira-
no all’integrazione del mainstreaming di genere in 
azienda o nei processi di responsabilità sociale d'impre-
sa.  

3.3 Incremento del 
livello di internaziona-
lizzazione dei sistemi 
produttivi 

3.3.1 Progetti di promo-
zione dell’export destinati a 
imprese e loro forme ag-
gregate individuate su ba-
se territoriale o settoriale  

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 
della normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale (es. dimensioni dell’impresa), forma giu-
ridica ed eventuale forma associativa richiesta dalla 
procedura concorsuale; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire la partecipazione delle 
imprese e aggregazioni di imprese rappresentative dei 
principali comparti e settori regionali ( anche in linea 
con la RIS3 dell’Umbria), a iniziative comuni di 
internazionalizzazione e di sostegno alla qualità 
dell’export.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 

altri interventi 

- Qualità tecnico del progetto; 

- Livello di innovatività del progetti: livello di novità delle 
prestazioni di servizi richiesti rispetto ai servizi utilizzati 
correntemente dall’impresa (ad es. inserimento di 
export manager, prima realizzazione di show room 
all’estero) 

- Completezza e consistenza del piano finanziario 
previsto per la realizzazione del progetto  

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-

zontali 

- Impatto occupazionale 

Criterio di premialità:  

- Premialità per le aggregazioni di imprese che puntano 
ad almeno un impresa estera nella partnership.  

3.4 Rilancio della 
propensione agli in-
vestimenti del sistema 
produttivo  

3.4.1  Aiuti per investi-
menti in macchinari, im-
pianti e beni intangibili e 
accompagnamento dei 
processi di riorganizzazio-
ne e ristrutturazione azien-
dali.  

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di accrescere la propensione 
all’investimento dell’’ impresa 

- Rispondenza del progetto alle finalità e alle aree 
di specializzazione tecnologica individuate nella RIS3 
dell’Umbria come indicato nel POR FESR  
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della normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale (es. dimensioni dell’impresa), forma giu-
ridica ed eventuale forma associativa richiesta dalla 
procedura concorsuale; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Livello di innovatività del progetti;  
 
In caso di nuove imprese, di cui donne e giovani: 

- Validità tecnico economica (business plan) 
 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali:  

- Impatto in termini di incremento occupazionale 
 

Criteri di premialità 

- Impatto in termini di pari opportunità, di non 
discriminazione e di genere 

- Impatto in termini di tutela ambientale (certificazioni 
ambientali del bene o riduzione delle emissioni). 
 

3.5 Diffusione e raf-
forzamento delle atti-
vità economiche a 
contenuto sociale 

3.5.1 Sostegno all’avvio 
e rafforzamento di attività 
imprenditoriali che produ-
cono effetti socialmente 
desiderabili e beni pubblici 
non prodotti dal mercato 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 
della normativa suddetta.  

Requisiti soggettivi del proponente: 

- qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale (es. dimensioni dell’impresa), forma giu-
ridica ed eventuale forma associativa richiesta dalla 
procedura concorsuale; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire lo sviluppo, la  
diffusione ed empowerment dei sistemi produttivi locali 
del settore sociale.  

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnico–finanziaria del progetto; 
- Grado di innovatività sociale del progetto: livello 

dell’innovazione sociale prevista (come ad esempio 
non esaustivo   soddisfacimento di bisogni non ancora 
soddisfatti, innovazione di processo, innovazione di 
servizio) 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto in termini di incremento occupazionale, in parti-

colare giovanile e femminile 

Criteri di premialità 
- Impatto in termini di pari opportunità, di non discrimina-

zione e di genere.  
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3.6 Miglioramento 
dell’accesso al credito 

e del finanziamento 
delle imprese 

3.6.1 Potenziamento del 
sistema di garanzie pubbli-
che per l’espansione del 
credito in sinergia tra si-
stema nazionale e sistemi 
regionali di garanzia, favo-
rendo forme di razionaliz-
zazione che valorizzano 
anche il ruolo dei confidi 
più efficienti ed efficaci. 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi e conformità con la normativa in 
materia di aiuti di Stato 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale, forma giuridica; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire l’accesso al credito 

delle PMI. 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta  

- Qualità tecnico-finanziaria della proposta: con particola-
re riguardo alle modalità valutative del merito creditizio 
dei destinatari. 

- Competenze professionali dei proponenti acquisita nella 
gestione di attività assimilabili.  

 3.6.2 Contributo allo svi-
luppo del mercato dei fondi 
di capitale di rischio per lo 
start-up d’impresa nelle 
fasi pre-seed, seed, e early 
stage. 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi e conformità con la normativa in 
materia di aiuti di Stato 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale, forma giuridica; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale; 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire l’accesso al credito del-
le start up d’impresa;  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta  

- Qualità tecnico-finanziaria della proposta: con particola-
re riguardo alle modalità valutative del merito creditizio 
dei destinatari. 

- Competenze professionali dei proponenti acquisita nella 
gestione di attività assimilabili. 
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E
N

E
R

G
IA

 S
O

S
T

E
N

IB
IL

E
 

5
5

.9
6
0

.1
2
0

,0
0

 e
u

ro
 

4.1 Riduzione dei 
consumi energeti-
ci e delle emissio-
ni nelle imprese e 
integrazione di 
fonti rinnovabili  

4.1.1 Incentivi finalizzati 
alla riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni 
di gas climalteranti delle 
imprese e delle aree pro-
duttive compresa l'installa-
zione di impianti di produ-
zione di energia da fonte 
rinnovabile per l'autocon-
sumo, dando priorità alle 
tecnologie ad alta efficien-
za. 

 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica di presenta-
zione del progetto e della relativa documentazione;  

- Conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato 
e adempimenti da parte del beneficiario per il rispetto 
della normativa suddetta. Rispetto della normativa degli 
appalti in materia di fornitura di beni e servizi. 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR e dalla procedura 
concorsuale, forma giuridica; 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di contribuire alla diminuzione dei 
consumi di energia prodotta da fonti fossili, nelle impre-
se, contribuendo così alla riduzione delle emissioni in-
quinanti ed alla lotta al cambiamento climatico. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnica del progetto: massimizzazione del con-
tributo alla riduzione dei consumi energetici ed 
all’autosufficienza energetica dell’impresa;  

Criteri di premialità:  

Saranno previste premialità per i progetti presentati da : 

- Dimensione imprese  
- imprese dotate di certificazione ambientale (ISO 14001, 

EMAS)  

- imprese a prevalente conduzione femminile 

4.2 Riduzione dei 
consumi energeti-
ci negli edifici e 
nelle strutture 
pubbliche o ad 
uso pubblico, re-
sidenziali e non 
residenziali e in-
tegrazione di fonti 
rinnovabili 

4.2.1 Promozione 
dell’eco-efficienza e ridu-
zione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strut-
ture pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli 
edifici o complessi di edifi-
ci, installazione di sistemi 
intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, mo-
nitoraggio e ottimizzazione 
dei consumi energetici 
(smart buildings) e delle 
emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix 
tecnologici 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne; 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi e conformità con la normativa in 
materia di aiuti di Stato 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di contribuire alla diminuzione dei 
consumi di energia primaria da parte della PA.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnica – finanziaria del progetto: rapporto tra 
costi di investimento e riduzione dei consumi energetici; 
interventi su edifici pubblici utilizzati anche  meno di 12 
mesi l’anno –  (a titolo di esempio, non esaustivo, la 
scuola) 

Criteri di premialità:  

- Saranno previste premialità per gli interventi su edifici 
pubblici che prevedono la sostituzione di sistemi alimen-
tati a olio combustibile o gasolio. 

4.3 Incremento 
della quota di fab-
bisogno energeti-
co coperto da ge-
nerazione distri-
buita sviluppando 

4.3.1 Realizzazione di reti 
intelligenti di distribuzione 
dell’energia (smart grids) e 
interventi sulle reti di tra-
smissione strettamente 
complementari volti ad in-

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne; 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di contribuire alla diminuzione dei 
consumi finale lordo di energia elettrica prodotta da fonti 
fossili. 
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e realizzando si-
stemi di distribu-
zione intelligenti 

crementare direttamente la 
distribuzione di energia 
prodotta da fonti rinnovabi-
li, introduzione di apparati 
provvisti di sistemi di co-
municazione digitale, misu-
razione intelligente e con-
trollo e monitoraggio come 
infrastruttura delle “città” e 
delle aree periurbane 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi e conformità con la normativa in 
materia di aiuti di Stato 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnica – finanziaria del progetto: (rapporto tra 
costi di investimento e riduzione consumi finale lordo di 
energia elettrica prodotta da fonti fossili. 
 

Criteri di premialità:  

Saranno previste premialità per gli interventi di smart ci-
ties e smart communities in sinergia con quanto previsto 
all’OT 1 

4.4 Aumento della 
mobilità sostenibi-
le nelle aree ur-
bane  

4.4.1 Rinnovo del materiale 
rotabile. 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne; 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi e conformità con la normativa in 
materia di aiuti di Stato 

 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nelle 5 Aree urbane iden-
tificate dal Programma  

- Coerenza del progetto con il Piano regionale per la qua-
lità dell’aria, con il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 
e con i Programmi comunali urbani di mobilità sostenibi-
le (PUMS). 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità dell’intervento di contribuire a promuovere in-
terventi in favore della mobilità sostenibile,  

- Capacità del progetto di contribuire alla riduzione delle 
emissioni inquinanti e climalteranti.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
(intesa come capacità del progetto di essere immedia-
tamente realizzato). 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale delle specifiche tecniche del bene da 
acquisire; 

- Integrazione degli interventi con i progetti realizzati 
nell’ambito delle azioni 6.3.1 6.3.2 dell’Asse VI del POR 
FESR.  
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A
M

B
IE

N
T

E
 E

 C
U

L
T

U
R

A
 

3
5

.9
7
2

.2
0
0

,0
0

 e
u

ro
 

5.1 Miglioramento 
delle condizioni e 
degli standard di of-
ferta e fruizione del 
patrimonio nelle aree 
di attrazione naturale 

5.1.1 Interventi per la 
tutela e la valorizzazione di 
aree di attrazione naturale 
di rilevanza strategica 
(aree protette in ambito 
terrestre e marino, pae-
saggi tutelati) tali da con-
solidare e promuovere 
processi di sviluppo 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  presen-
tazione del progetto e della relativa documentazione; 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nei Siti della rete Natura 
2000, Aree naturali protette (L.R. 9/95) e ambiti della re-
te ecologica regionale (L.R. 11/2005) 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire lo sviluppo sociale, cul-
turale e di qualità intrinseca della risorsa ai fini dello svi-
luppo economico sostenibile dei siti Natura 2000, Aree 
naturali protette e Ambiti della rete ecologica regionale. 

- Contributo del progetto al miglioramento dell’attrattività 
delle risorse naturali e all’incremento del tasso di turisti-
cità delle aree beneficiarie degli interventi. 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Fattibilità giuridico-amministrativa del progetto 

- Livello della progettazione (progettazione preliminare, 
definitiva,esecutiva) 

- Cantierabilità del progetto e tempi per eseguirla: durata 
prevista dei lavori 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnica ed economica del progetto (business 
plan, analisi di fattibilità, rapporto tra costi del progetto e 

risultati attesi); 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto ambientale ed ecosostenibilità 

5.2 Miglioramento 
delle condizioni e 
degli standard di of-
ferta e fruizione del 
patrimonio culturale, 
nelle aree di attra-
zione 

5.2.1 Interventi per la tute-
la, la valorizzazione e la 
messa in rete del patrimo-
nio culturale, materiale e 
immateriale, nelle aree di 
attrazione di rilevanza stra-
tegica tale da consolidare 
e promuovere processi di 
sviluppo. 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  presen-
tazione del progetto e della relativa documentazione; 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territori definiti negli 
ambiti degli attrattori, come previsto nel POR. 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire lo sviluppo sociale, cul-
turale ed economico in funzione del turismo sostenibile 

- Capacità del progetto di favorire la destagionalizzazione 
di flussi turistici. 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale con riferimento alla potenzialità di 
valorizzare/migliorare/utilizzare i beni e i servizi in rete 
nell’abito degli  attrattori individuati; 

- Grado di integrazione con altri interventi, in particolare 
con gli interventi previsti nell’ambito dell’azione 5.3.1 del 
POR FESR. 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
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zontali 

- Impatto in termini di incremento occupazionale; 

- Impatto ambientale ed eco sostenibilità. 

5.3 Riposizionamen-
to competitivo delle 
destinazioni turisti-
che 

5.3.1 Sostegno alla frui-
zione integrata delle risor-
se culturali e naturali e alla 
promozione delle destina-
zioni turistiche 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- rispetto delle modalità e della tempistica per la  presen-
tazione del progetto e della relativa documentazione;  

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di forni-
tura di beni e servizi. 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione degli interventi negli attrattori individuati 
nel territorio regionale 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati atte-
si corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire lo sviluppo sociale, cul-
turale ed economico in funzione del turismo sostenibile 
e di favorire la destagionalizzazione di flussi turistici. 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma.  

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale con riferimento alla potenzialità di 
valorizzazione/utilità del servizio al partenariato pubbli-
co/privato; 

- Valenza regionale dell’intervento al fine di valorizzare il 
brand Umbria. 
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ASSE 6 Risultati attesi Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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6.1 Digitalizzazio-
ne dei processi 
amministrativi e 
diffusione di servizi 
digitali pienamente 
interoperabili 

6.1.1 Soluzioni tecnologi-
che per la realizzazione di 
servizi di e-Government 
interoperabili, integrati (joi-
ned-up services) e proget-
tati con cittadini e imprese, 
e soluzioni integrate per le 
smart cities and communi-
ties 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne. 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi  

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità (es. Allocazione dei servizi nel 
Data Center RU); 

- Localizzazione dell’intervento nelle aree urbane indivi-
duate nel POR ; 

- Coerenza con  il Piano Digitale regionale, con 
l’Agenda Digitale dell’Umbria e con la RIS3 
dell’Umbria. 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Urbano 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità degli interventi di contribuire 
all’implementazione dell’amministrazione digitale (e-
governement) nonché alla realizzazione della Strategia di 
sviluppo urbano. 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità qualità progettuale delle specifiche tecniche del 
servizio da acquisire; 

- qualità progettuale con riferimento alla potenzialità di va-
lorizzazione/utilità/replicabilità del servizio; 

Criterio di premialità  

Punteggio aggiuntivo per i progetti che si trovino in una fa-
se di progettazione già sperimentata/avviata  
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6.2 Riduzione dei 
consumi energetici 
negli edifici e nelle 
strutture pubbliche 
o ad uso pubblico, 
residenziali e non 
residenziali e inte-
grazione di fonti 
rinnovabili  

6.2.1 Adozione di soluzioni 
tecnologiche per la ridu-
zione dei consumi energe-
tici delle reti di illuminazio-
ne pubblica, promuovendo 
installazioni di sistemi au-
tomatici di regolazione 
(sensori di luminosità, si-
stemi di telecontrollo e tele 
gestione energetica della 
rete) 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne. 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi  

-  

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 

ai fini dell’ammissibilità (si fa presente che saranno 

esclusi interventi che prevedano la semplice sostitu-
zione dei corpi illuminanti); 

- Localizzazione dell’intervento nelle aree urbane indivi-
duate nel POR  

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Urbano 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di contribuire alla diminuzione dei 
consumi di energia elettrica da parte della PA 

- Contributo del progetto alla realizzazione della Strategia 
di sviluppo urbano 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale delle specifiche tecniche 
dell’intervento con particolare riferimento al grado di ri-
sparmio energetico conseguibile; 

- Qualità progettuale con riferimento alla predisposizione di 
reti di illuminazione per il supporto alla fornitura di altri 
servizi cosiddetti smart services; 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto ambientale ed eco sostenibilità 

6.3 Aumento della 
mobilità sostenibile 
nelle aree urbane 

6.3.1 Realizzazione di in-
frastrutture e nodi di inter-
scambio finalizzati 
all’incremento della mobili-
tà collettiva e alla distribu-
zione ecocompatibile delle 
merci e relativi sistemi di 
trasporto 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne. 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi  

 

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nelle aree urbane indivi-
duate nel POR ; 

- Coerenza del progetto con il Piano regionale per la 
qualità dell’aria, con il Piano Regionale dei Trasporti 
(PRT) e con i Programmi comunali urbani di mobilità 
sostenibile (PUMS) ) con particolare attenzione alle 

misure di limitazione del traffico privato. 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Urbano 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di promuovere interventi di mobilità 
sostenibile nei poli urbani individuati, nonché alla realiz-
zazione della Strategia di sviluppo urbano 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnica del progetto in termini di: contributo alla 
riduzione delle emissioni di gas serra;  

- Grado di integrazione con interventi di mobilità alternativa 
e mobilità a basso impatto ambientale già realizzati nei 
poli urbani individuati; 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto ambientale ed ecosostenibilità 
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6.3.2 Sistemi di trasporto 
intelligenti 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne. 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi  

 

Requisiti soggettivi del proponente 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR 

Requisiti oggettivi del progetto/operazione 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nelle aree urbane indivi-
duate nel POR ; 

- Coerenza del progetto con il Piano regionale per la 
qualità dell’aria, con il Piano Regionale dei Trasporti 
(PRT) e con i Programmi comunali urbani di mobilità 
sostenibile (PUMS). 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Urbano 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire e migliorare la mobilità 
sostenibile pubblica e privata nei poli urbani individuati, 
nonché alla realizzazione della Strategia di sviluppo ur-
bano 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità tecnica del progetto in termini di: contributo alla 
regolazione del traffico con l’obiettivo della riduzione delle 
emissioni di gas serra;  

- Grado di integrazione con interventi di mobilità alternativa 
e mobilità a basso impatto ambientale già realizzati nei 
poli urbani individuati; 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto ambientale ed ecosostenibilità 

6.4 Miglioramento 
delle condizioni e 
degli standard di 
offerta e fruizione 
del patrimonio cul-
turale nelle aree di 
attrazione (11%) 

 

6.4.1 Interventi per la tutela, 
la valorizzazione e la mes-
sa in rete del patrimonio 
culturale, materiale e imma-
teriale, nelle aree di attra-
zione di rilevanza strategica 
tale da consolidare e pro-
muovere processi di svilup-
po 

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne; 

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi  

 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territori definiti negli 
ambiti degli attrattori nell’ambito delle Aree urbane, 
come previsto nel POR. 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Urbano 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi 
corrispondenti alle priorità di investimento  

- Capacità del progetto di favorire lo sviluppo sociale, cultu-
rale ed economico in funzione del turismo sostenibile, 
nonché alla realizzazione della Strategia di sviluppo ur-
bano 

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto 
sulla base del crono programma. 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità progettuale con riferimento alla potenzialità di va-
lorizzare/migliorare/utilizzare i beni e i servizi in rete 
nell’abito degli  attrattori individuati; 

Grado di integrazione con altri interventi, in particolare con 
gli interventi previsti  dalle azioni 6.1.1 e 6.2.1. 

Impatto socioeconomico, in termini di politiche oriz-
zontali 

- Impatto in termini di incremento occupazionale; 

- Impatto ambientale ed eco sostenibilità. 
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ASSE VII “ASSISTENZA TECNICA” 

ASSE 7 
Risultati  

attesi 
Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 
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7.1 Incremento dei 
livelli di efficacia 
nell’attuazione del 
Programma e del-
le capacità degli 
organismi coinvolti 
nell’attuazione e 
gestione dello 
stesso 

7.1.1 Assistenza Tecnica e 
supporto alla gestione, al 
monitoraggio e alla sorve-
glianza del PO 

  

Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne;  

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi.  

 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/ operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

Rispondenza del progetto/ operazione ai risultati attesi  

- Coerenza della proposta progettuale, della candidatura  
e/o dell’offerta tecnico-economica con gli obiettivi previsti 
dall’Asse.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto sul-
la base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità della proposta progettuale in termini di: metodolo-
gie e tecniche di espletamento del servizio e/o attività, 
modalità organizzative e tempistica di esecuzione del ser-
vizio e/o attività, capacità scientifica, tecnica e professio-
nale del soggetto prestatore del servizio 

- Grado di innovatività delle soluzioni proposte e potenziale 
riproducibilità dei risultati realizzati. 
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ASSE 7 
Risultati  

attesi 
Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

7.1 Incremento dei 
livelli di efficacia 
nell’attuazione del 
Programma e del-
le capacità degli 
organismi coinvolti 
nell’attuazione e 
gestione dello 
stesso 

7.1.2 Valutazione  Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne;  

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi. 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi  

- Coerenza della proposta progettuale, della candidatura  
e/o dell’offerta tecnico-economica con gli obiettivi previsti 
dall’Asse.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto sul-
la base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità della proposta progettuale in termini di: metodolo-
gie e tecniche di espletamento del servizio e/o attività, 
modalità organizzative e tempistica di esecuzione del ser-
vizio e/o attività, capacità scientifica, tecnica e professio-
nale del soggetto prestatore del servizio 

- Grado di innovatività delle soluzioni proposte e potenziale 
riproducibilità dei risultati realizzati. 
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ASSE 7 
Risultati  

attesi 
Azioni chiave Criteri di ammissibilità Criteri di valutazione 

7.2 Incremento dei 
livelli di trasparen-
za e visibilità del 
programma 

Informazione e pubblicità  Conformità della documentazione presentata e ri-
spetto della tempistica: 

- Rispetto delle modalità e della tempistica per la  pre-
sentazione del progetto e della relativa documentazio-
ne;  

- Rispetto della normativa degli appalti in materia di for-
nitura di beni e servizi. 

Requisiti soggettivi del proponente: 

- Qualificazione del soggetto proponente in corrispon-
denza con quanto previsto dal POR  

Requisiti oggettivi del progetto/operazione: 

- Rispondenza del progetto alle azioni previste nel POR 
ai fini dell’ammissibilità; 

- Localizzazione dell’intervento nel territorio regionale. 

 

Rispondenza del progetto/operazione ai risultati attesi  

- Coerenza della proposta progettuale, della candidatura  
e/o dell’offerta tecnico-economica con gli obiettivi previsti 
dall’Asse.  

Livello di progettazione e tempistica di esecuzione 

- Livello della progettazione e cantierabilità del progetto sul-
la base del crono programma; 

Qualità intrinseca della proposta e integrazione con 
altri interventi 

- Qualità della proposta progettuale in termini di: metodolo-
gie e tecniche di espletamento del servizio e/o attività, 
modalità organizzative e tempistica di esecuzione del ser-
vizio e/o attività, capacità scientifica, tecnica e professio-
nale del soggetto prestatore del servizio 

- Grado di innovatività delle soluzioni proposte e potenziale 
riproducibilità dei risultati realizzati. 
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